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I soggetti partecipanti alle gare di appalto sono tenute al rispetto delle “Norme 

per la tutela della concorrenza e del mercato”, di cui alla legge n. 287 del 1990, e 

si astengono dal porre in essere comportamenti anticoncorrenziali. 

Ai fini del presente codice, per “comportamento anticoncorrenziale” si intende 

qualsiasi comportamento - o pratica di affari - ingannevole, fraudolento o sleale, 

contrario alla libera concorrenza, in forza del quale il soggetto pone in essere gli 

atti inerenti al procedimento concorsuale. 

In particolare, è vietato qualsiasi accordo illecito volto a falsare la concorrenza, 

quale: 

- la promessa, l’offerta, la concessione diretta o indiretta, per se stessa o per un 

terzo, di un vantaggio nell’ambito della procedura per l’affidamento di un 

appalto al fine di favorire l'aggiudicazione dell'appalto stesso; 

- il silenzio sull’esistenza di un accordo illecito o di una concertazione fra le 

imprese; 

- l’accordo ai fini della concertazione dei prezzi o di altre condizioni dell’offerta; 

- l’offerta o la concessione di vantaggi ad altri concorrenti affinché questi non 

concorrano alla gara di appalto o ritirino la propria offerta o che, comunque, 

condizionino la libera partecipazione alla gara medesima. 

Il soggetto coinvolto in procedure per l’affidamento di appalti pubblici promossi 

dalla Società si astiene da qualsiasi tentativo volto ad influenzare i dipendenti 

della stazione appaltante che rivestono funzioni di rappresentanza, di 

amministrazione o direzione, o che esercitano, anche di fatto, poteri di gestione e 

di controllo, ovvero le persone sottoposte alla direzione ed alla vigilanza dei 

suddetti soggetti. 

Non è consentito proporre opportunità di impiego e/o commerciali che 

comportino vantaggi personali per il dipendente; sono vietate le offerte di denaro 

o doni ai dipendenti ed ai loro parenti, così come non è consentito il tentativo di 

porre in essere tali condotte. 

Il concorrente ha l’obbligo di segnalare a A.P.E.S. scpa: 

- qualsiasi tentativo effettuato da altro concorrente, o interessato, atto a turbare 

il regolare svolgimento della gara di appalto e/o dell’esecuzione del contratto; 

- qualsiasi anomala richiesta o pretesa avanzata da dirigenti o dipendenti della 

stazione appaltante o da chiunque possa influenzare le decisioni relative alla 

gara o alla stipula del contratto ed alla sua esecuzione. 

La violazione delle norme contenute nel presente codice, e delle norme previste 

dalla Legge 287/90 poste a tutela della concorrenza e della correttezza nello 

svolgimento delle gare di appalto (artt. 2, 3 e 6), potrà comportare l’esclusione 

dalla gara, ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo, 

l’annullamento dell’aggiudicazione e la conseguente risoluzione del contratto (ai 



sensi dell’art. 1456 codice civile), fatta salva la richiesta di risarcimento del danno 

da parte della società. 


